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CONTRATTO DI APPALTO PER LA FORNITURA DI UN SOFTWARE E DEI 

SERVIZI NECESSARI PER LA REALIZZAZIONE DEL BENE INTERACTIVE 

SYSTEM FOR THE AUTOMATIC CLASSIFICATION OF BIOLOGICAL SOUNDS 

(ISACCO-BS) - PER LE ESIGENZE DEL PROGETTO PIR PIR01_00028 - 

LIFEWATCHPLUS - E-SCIENCE EUROPEAN INFRASTRUCTURE FOR 

BIODIVERSITY AND ECOSYSTEM RESEARCH - CUP B67E19000030007 -  

NELL’AMBITO DEL PON RICERCA E INNOVAZIONE 2014 -2020  - CIG  9473180B6E 

Con la presente scrittura privata da valersi ad ogni effetto di legge per entrambe le parti 

 

il Dott. _______________, nato a _______________ (_______________) il _______________, 

codice fiscale _______________ il quale interviene in questo atto nella sua qualità di Direttore 

Generale dell’Università del Salento (C.F.: 80008870752 - P.IVA 00646640755), domiciliato per la 

carica presso la sede legale di quest’ultima, in Lecce, Piazza Tancredi, n. 7 (ex Caserma Roasio), 

autorizzato ex art. 6, comma 1, del Regolamento per l’Attività Negoziale dell’Università del Salento 

emanato con D.R. n. 384 del 24/05/2019, alla firma del presente contratto in nome e per conto della 

stessa Università, di seguito, per brevità, indicata anche come “Stazione Appaltante”, dotato di firma 

digitale al medesimo intestata, rilasciata dall’ente certificatore InfoCert in data _______________, 

valida sino al _______________ e non revocata; 

E 

- il Dott./Ing. ___________________________, nato a ________________ (___) il 

______________ (CF _______________), il quale interviene in questo atto nella sua qualità di 
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_____________________________ della ditta ______________, domiciliato per la carica presso 

la sede legale della ditta medesima corrente in ____________, viale _______________ n. 

_______, (C.F. ____________ - P.IVA ________________),  iscritta al  Registro delle Imprese 

della Camera di Commercio di _____________ al numero in __________, via  __________, 

CAP __________, dotato di firma digitale al medesimo intestata, rilasciata e valida sino al 

___________ e non revocata (nel caso di procuratore speciale: a quanto infra autorizzato in forza di 

procura conferita in data _________ mediante atto a rogito notaio Dott. _________, iscritto presso il 

Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di __________ , Repertorio n. ________ , Raccolta n. 

_________), che si allega al presente contratto sotto la lettera ____, di seguito, per brevità, anche 

indicata come “l’Appaltatore”; 

PREMESSO CHE: 

- con Decreto del Direttore Generale n. _________ del ______________ è stato autorizzato 

l’espletamento, ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 50/2016, della procedura di gara aperta, con il criterio di 

aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 95, comma 2 del decreto 

medesimo, per la fornitura di un software e dei servizi necessari per la realizzazione del bene 

“Interactive System for the AutomatiC Classification Of Biological Sounds” (ISACCO-BS), 

nell’ambito del PROGETTO PIR PIR01_00028 - LIFEWATCHPLUS - E-SCIENCE 

EUROPEAN INFRASTRUCTURE FOR BIODIVERSITY AND ECOSYSTEM 

RESEARCH - CUP B67E19000030007 -  NELL’AMBITO DEL PON RICERCA E 

INNOVAZIONE 2014 -2020 

- con Decreto del Direttore Generale n. ______ del ___________, è stata disposta l’aggiudicazione 
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della gara in favore dell’operatore economico  ____________________, corrente in 

_____________ alla via ____________, n. ________, per un importo complessivo pari ad € 

___________________ , oltre IVA, subordinandone l’efficacia  all’esito positivo della verifica del 

possesso dei prescritti requisiti; ai sensi dell’art. 32, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016; 

- con  nota/e prot. n. _______ del ______sono state disposte le comunicazioni d’ufficio in 

conformità all’art. 76, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016; 

 - con  nota  prot. n. _______ del _______ il RUP ha comunicato al Direttore Generale l’avvenuta 

positiva ultimazione della verifica dei requisiti di ordine generale e speciale anche mediante il 

Sistema AVCpass - incluse le verifiche antimafia - con conseguente efficacia del provvedimento di 

aggiudicazione ; 

- è decorso il termine dilatorio per la stipula del contratto d’appalto, ai sensi di cui all’art. 32, comma 

9, del D.Lgs. n. 50/2016; 

- con nota prot. n. ________ del _________ è stata richiesta all’operatore economico aggiudicatario 

la documentazione propedeutica alla stipula del contratto; 

- con nota acquisita con prot. n. _______ del _________ l’operatore economico aggiudicatario ha 

presentato la richiesta documentazione 

quanto sopra premesso,  

SI  CONVIENE  E  STIPULA  QUANTO  SEGUE: 

ART. 1 – PREMESSE 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto e l’Appaltatore 

dichiara di conoscerle e da accettarle. 
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ART. 2 - OGGETTO DEL CONTRATTO 

L’appalto consiste nella fornitura di un software e dei servizi necessari per la realizzazione del bene 

“Interactive System for the AutomatiC Classification Of Biological Sounds” (ISACCO-BS) - CUP 

B67E19000030007 CIG: 9473180B6E - NELL’AMBITO DEL PON RICERCA E 

INNOVAZIONE 2014 – 2020, così come espressamente e dettagliatamente specificato nel punto 

2 del Capitolato Tecnico e nell’offerta tecnica presentata in sede di gara dall’operatore economico 

aggiudicatario. 

ART. 3 – DISCIPLINA DELL’APPALTO 

Oltre ai documenti di cui al precedente articolo (Capitolato Tecnico e offerta tecnica), fanno parte 

integrante e sostanziale del presente Contratto, ancorché non allegati: 

a. Bando di gara e documento complementare “Disciplinare di gara” nonché le dichiarazioni rese 

dall’Appaltatore a corredo dell’offerta. 

b. offerta economica presentata dall’appaltatore in sede di gara (allegato A) 

c. patto di integrità (allegato B) 

In caso di contrasto si osserva il seguente ordine di prevalenza: 

a. Contratto d’appalto; 

b. Capitolato Tecnico. 

Per quanto non espressamente previso, si fa rinvio a leggi, regolamenti e norme in materia vigenti. 

ART. 4 – TERMINE DI ESECUZIONE DELLA FORNITURA 

Il luogo di consegna della fornitura è: Università del Salento, Dipartimento di Scienze e Tecnologie 

Biologiche ed Ambientali (DISteBA) presso il Campus Ecotekne dell’Università del Salento, sito in 
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via per Monteroni sn, 73100 LECCE. 

I tempi di esecuzione dell’appalto sono disciplinati dal punto 3 del Capitolato Tecnico. Il termine 

massimo per il completamento della fornitura non potrà essere superiore a 4 mesi a decorrere dalla 

sottoscrizione del contratto ovvero dalla data di avvio dell’esecuzione del contratto in via d’urgenza, 

ai sensi dell’art. 32, comma 8 D.lgs. n. 50/2016 e, in ogni caso, non potrà andare oltre il 30 maggio 

2023.  

ART. 5 – CODICE DI COMPORTAMENTO E PATTO D’INTEGRITA’ 

L’appaltatore si impegna ad ottemperare agli obblighi di condotta derivanti dal “Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici”, di cui al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, e dal Codice etico  e 

di comportamento dell’Università del Salento, emanato con D.R. n. 226 del 19.04.2021, ai sensi 

dell’art. 54, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 in esso definiti, nonché agli 

obblighi previsti nel “Patto di integrità” che, sottoscritto dall’appaltatore, si allega al presente contratto 

(allegato B). 

La violazione di detti obblighi comporterà la risoluzione del contratto da valutarsi nel rispetto dei 

principi di gradualità e proporzionalità. 

ART. 6 - IMPORTO CONTRATTUALE 

Il corrispettivo dovuto all’Appaltatore dall’Amministrazione per l’espletamento della fornitura è di 

complessivi € ____________ oltre IVA. 

Le parti convengono che l’integrale fornitura oggetto del presente appalto è compensato sulla base 

dell’importo di cui sopra derivante dallo sconto percentuale indicato nell’offerta economica, che si 

intende comprensivo di tutte le attività necessarie e di tutte le spese inerenti e consequenziali alle 
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prestazioni contrattuali oggetto di appalto previste dal Capitolato Tecnico. 

ART. 7 - MODALITÀ DI FATTURAZIONE E PAGAMENTI - CESSIONE CREDITI - 

OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI. 

Il Committente si impegna a corrispondere all’appaltatore a titolo di anticipazione un importo pari al 

20% del valore del contratto di appalto entro quindici giorni dall'effettivo inizio della prestazione, ai 

sensi e alle condizioni di cui all’all’art. 35, comma 18, del Codice dei contratti pubblici, mediante 

corresponsione di apposita garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa da parte dell’appaltatore. 

Il Committente procederà alla corresponsione del prezzo residuo a seguito del rilascio del certificato 

di verifica di conformità, entro 30 giorni dalla ricezione di regolare fattura e previa acquisizione di 

DURC regolare. 

Ai sensi dell’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale” 

convertito con Legge 23 giugno 2014, n. 89, è prescritto a far data dal 31 marzo 2015 l’obbligo di 

fatturazione elettronica nei rapporti economici tra Pubblica Amministrazione e Fornitori. Non 

saranno, pertanto, accettate le fatture emesse o trasmesse in forma cartacea e non si potrà procedere 

ad alcun pagamento, nemmeno parziale, sino all'invio in forma elettronica. 

La trasmissione delle fatture in formato elettronico avverrà attraverso il Sistema nazionale 

d’Interscambio (SdI), previsto dal Governo nell’ambito del progetto complessivo nazionale per la 

fatturazione elettronica. 

Ai fini dell’applicazione delle disposizioni aventi ad oggetto lo Split Payment (versamento dell’IVA 

sulle fatture fornitori direttamente all’Erario), l’IVA è soggetta a scissione dei pagamenti da versare 

direttamente all’Erario, ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972. Le fatture emesse dovranno 
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pertanto indicare la frase "scissione dei pagamenti ". 

I pagamenti avverranno sul conto dell’Appaltatore. Ai sensi dell’articolo 25 del D.L. n. 66/2014, 

convertito con legge n. 89/2014, nelle fatture dovrà essere indicato, pena l’impossibilità di procedere 

al pagamento delle medesime, il CUP (Codice unico di progetto) e il CIG (Codice identificativo di 

gara), riportati nel bando e nel disciplinare di gara. 

L’Università potrà compensare, anche ai sensi dell’art. 1241 c.c. quanto dovuto all’Appaltatore a 

titolo di corrispettivo con gli importi che quest’ultimo sia tenuto a versare all’Università a titolo di 

penale o a qualunque altro titolo.  

L’Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 

2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al Governo in materia 

antimafia"). 

L’Appaltatore dovrà comunicare al Committente gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati 

di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione, nonché, 

nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In 

caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così come 

le generalità di quelle cessate dalla delega dovranno essere comunicate entro sette giorni da quello in 

cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte 

mediante dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445. 

Il Committente non eseguirà alcun pagamento all’Appaltatore in pendenza della comunicazione dei 

dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento s’intenderanno sospesi. 
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Il Committente risolverà il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita senza 

avvalersi di banche o della società Poste italiane S.p.A., ovvero con altri strumenti di pagamento 

idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, in contrasto con quanto stabilito nell’art. 3, 

comma 1, della legge n.  136/2010. 

L’Appaltatore dovrà trasmettere al Committente, entro quindici giorni dalla stipulazione, copia dei 

contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo 

interessate al presente appalto, per la verifica dell’inserimento dell'apposita clausola con la quale i 

contraenti assumono gli  obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 136/2010, ivi 

compreso quello di comunicare al  Committente i dati di cui sopra, con le modalità e nei tempi ivi 

previsti. 

ART. 8 - CESSIONE DEL CONTRATTO  E SUBAPPALTO  

In conformità a quanto stabilito dall’art. 105, comma 1, del Codice degli Appalti Pubblici, è fatto 

divieto all’Appaltatore di cedere il contratto stipulato.  

Resta fermo quanto previsto agli artt. 48, 106, comma 1, lett. d), 110 del Codice degli Appalti 

Pubblici, in caso di modifiche soggettive dell’esecutore del contratto.  

E’ vietato ogni subappalto non previsto nell’offerta dell’Appaltatore e non autorizzato, sotto pena di 

risoluzione del contratto e di perdita del deposito cauzionale, salva l’azione per il risarcimento di 

qualsiasi danno conseguente. 

ART. 9 – RESPONSABILE DELLA FORNITURA PER L’APPALTATORE 

L’appaltatore affida al sig. ________________________ il compito di Responsabile della fornitura 

e dei servizi accessori della ditta aggiudicataria, per tutte le problematiche e contestazioni inerenti la 
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fornitura medesima. 

Il Responsabile della fornitura dovrà avere piena conoscenza delle norme che disciplinano il 

contratto ed essere munito dei necessari poteri per impegnare il fornitore. 

Il Responsabile della fornitura avrà la piena rappresentanza dell’appaltatore nei confronti 

dell’Amministrazione, con la conseguenza che tutte le eventuali contestazioni di inadempienza allo 

stesso indirizzate avranno uguale valore che se fossero fatte direttamente al legale rappresentante 

dell’appaltatore. 

In caso di impedimento personale, l’incaricato dovrà comunicare, per iscritto, all’Amministrazione il 

nominativo di un sostituto. 

ART. 10 – DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

In attuazione di quanto previsto agli artt. 31 e 101 del D.lgs. n. 50/2016 l’Amministrazione ha 

nominato il “Direttore dell’esecuzione del contratto” (D.E.C.) nella persona del 

______________________, il quale ha il compito di controllare che la fornitura ed i servizi 

accessori sia eseguiti in conformità alle previsioni contrattuali, ferme restando le specifiche 

competenze del R.U.P. 

Il Direttore dell’esecuzione del contratto dovrà verificare la corretta esecuzione dell’appalto nonché 

fornire le intermedie attestazioni in ordine allo svolgimento della fornitura necessarie ai fini del 

pagamento degli eventuali acconti, ove previsti, e all’applicazione delle penali. 

ART. 11-RISOLUZIONE -RECESSO - CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA -PROCEDURE 

FALLIMENTARIT 

Trovano applicazione le previsioni contenute nell’art. 108 del d.lgs. n. 50/2016., in materia di 
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risoluzione del contratto. In caso di grave inadempimento dell’aggiudicatario alle obbligazioni di 

contratto, l’università assegnerà allo stesso, mediante lettera inviata a mezzo pec, un termine non 

inferiore a 15 (quindici) giorni dalla data di ricevimento della comunicazione, per adempiere, 

decorso infruttuosamente, troverà applicazione la penale di cui al successivo art. 19, fatta salva la 

risoluzione di diritto del contratto ove le penali applicate superino il 10% dell’ammontare netto 

contrattuale. Nei casi di risoluzione del contratto, la comunicazione della decisione assunta 

dall’università sarà fatta all’aggiudicatario con lettere inviata a mezzo pec. La risoluzione anticipata 

del contratto comporterà l’incameramento della garanzia definitiva, l’applicazione della eventuale 

penale prevista e comunque il risarcimento di tutti i danni conseguenti. Il committente potrà 

chiedere, oltre a quanto genericamente previsto dall’art. 1453 c.c. nonché dall’art. 108 del d.lgs. N. 

50/2016 in materia di risoluzione del contratto per i casi di inadempimento delle obbligazioni 

contrattuali, la risoluzione del contratto prima della scadenza ai sensi dell’art. 1456 c.c., in ogni 

momento, previa diffida formale inviata mediante pec, nei seguenti casi: a. Sopravvenuta situazione 

di incompatibilità; b. Apertura a carico dell’appaltatore di una procedura concorsuale, di liquidazione 

coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 

1942, n. 267, di cessione dell’azienda, di cessazione di attività fatte salve le disposizioni previste agli 

artt. 48, commi 17 e 18 e 110 del codice; c. Inosservanza delle norme di legge relative al personale 

dipendente e mancata applicazione dei contratti collettivi di lavoro; violazione delle norme in tema di 

sicurezza del lavoro e trattamento retributivo dei lavoratori dipendenti; d. Violazione ripetuta del 

requisito di correttezza e regolarità contributiva, fiscale e retributiva da parte dell’appaltatore; e. 

Divulgazione non autorizzata di dati o informazioni relativi ad utenti, aziende e servizi o loro utilizzo 
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non conforme, e, in generale, violazione del dovere di riservatezza; f. Inosservanza delle disposizioni 

relative al subappalto; g. Inosservanza del divieto di cessione in tutto o in parte del contratto; h. Frode 

da parte dell'appaltatore; i. Mancata tempestiva comunicazione, da parte dell’appaltatore, di eventi 

che possano comportare in astratto, o comportino in concreto, la perdita della capacità generale a 

contrattare con la pubblica amministrazione, ai sensi dell’art. 80 del codice e delle altre norme che 

disciplinano tale capacità generale; l. Perdita, in capo all’appaltatore, della capacità generale a 

stipulare con la pubblica amministrazione, anche temporanea, ai sensi dell’art. 80 del codice e delle 

altre norme che stabiliscono forme di incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione; m. 

Violazione degli obblighi di condotta derivanti dal codice etico e di comportamento approvato con 

d.r. n. 226 del 19 aprile 2021; n. Mancata reintegrazione del deposito cauzionale; o. Violazione degli 

obblighi di condotta previsti nel “patto di integrità” allegato, da valutarsi nel rispetto dei principi di 

gradualità e proporzionalità; l'università si riserva di esercitare il diritto di recesso dal contratto, ai sensi 

dell’art. 109 del d.lgs. N. 50/2016, in qualunque momento, previo preavviso non inferiore a 20 

giorni, dietro pagamento delle prestazioni già eseguite oltre che al decimo dell’importo delle 

prestazioni non eseguite. Qualora, a seguito di richiesta dell’ informazione antimafia di cui all’art. 84 

comma 3 del dlgsn. 159/2011 finalizzata al rilascio dell’informativa provvisoria liberatoria ai sensi 

dell’art. 92 comma 2 del dlgs n. 159/2011, emerga la sussistenza di cause interdittive previste dal 

codice antimafia - ai sensi dell’art. 3 comma 2 del d.l. n. 76/2020 convertito in legge n. 120/2020, - 

l’università/il committente potrà recedere dal contratto, fatti salvi il pagamento del valore delle opere 

già eseguite e il rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione della restante parte nei limiti delle 

utilità conseguite. In caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero 
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procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'aggiudicatario, o di risoluzione del 

contratto ai sensi dell'articolo 108 d.lgs. n. 50/2016 ovvero di recesso dal contratto ai sensi 

dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di 

dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, trova applicazione quanto previsto dall’art. 110 

d.lgs. n. 50/2016. 

ART. 12 – BREVETTI INDUSTRIALI E DIRITTI D’AUTORE.  

L’Appaltatore assume ogni responsabilità conseguente all'uso di dispositivi o all'adozione di 

soluzioni tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa 

altrui. 

Qualora venga promossa nei confronti dell’Università un’azione giudiziaria da parte di terzi che 

vantino diritti sui beni o servizi acquisiti, l’Appaltatore si obbliga a manlevare e tenere indenne 

l’Università, assumendo a proprio carico tutti gli oneri conseguenti, inclusi i danni verso terzi, le 

spese giudiziali e legali a carico dell’Università medesima. L’Università si impegna ad informare 

prontamente l’Appaltatore delle iniziative giudiziarie di cui al precedente comma. 

Nell'ipotesi di azione giudiziaria per le violazioni di cui al comma precedente tentata nei confronti 

dell’Università quest'ultima, fermo restando il diritto al risarcimento del danno nel caso in cui la 

pretesa azionata sia fondata, ha facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto del Contratto, per quanto 

di rispettiva competenza, recuperando e/o ripetendo il corrispettivo versato, detratto un equo 

compenso per le prestazioni eseguite. 

L’Università del Salento acquista la proprietà intellettuale dell’ambiente integrato. 

ART. 13 – GARANZIA DEFINITIVA 
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L’appaltatore, a garanzia dell’esatta osservanza degli obblighi assunti e prima della stipula del 

contratto, ha prestato apposita garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 del D.lgs. n. 50/2016, per un 

importo pari a Euro __________sotto forma di _______________ (cauzione o fideiussione) 

______________________ 

Si applicano le disposizioni di cui all’art. 103 del D.lgs. n. 50/2016. 

ART. 14 - SPESE CONTRATTUALI 

Le spese relative alla stesura del contratto e al bollo sono ad esclusivo carico dell’appaltatore. 

Il contrassegno attestante l’assolvimento dell’imposta di bollo per il presente contratto è apposto su 

una copia cartacea dello stesso, conservata agli atti dell’Area Negoziale della Ripartizione 

Finanziaria e Negoziale dell’Università. 

Il contratto sarà registrato solo in caso d’uso a cure e spese della parte richiedente. 

Ai sensi e per gli effetti delle disposizioni contenute nell’art. 5 comma 2 del Decreto del Ministero 

delle Infrastrutture e Trasporti del 2.12.2016, l’Amministrazione prende atto che le spese di 

pubblicazione del bando di gara e dell’avviso di aggiudicazione sui quotidiani e sulla GURI sono 

state rimborsate. 

ART. 15 - NORME APPLICABILI E TRIBUNALE COMPETENTE 

L'appalto è regolato dal bando, dal disciplinare di gara e dal Capitolato Tecnico e quindi dalle 

disposizioni ivi contenute o espressamente richiamate. 

Per quanto qui non contenuto si farà riferimento: 

- alla legislazione vigente in materia di appalti pubblici; 

- al Codice Civile ed alle altre disposizioni in materia, in quanto compatibili. 
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Il contratto stipulato con il soggetto aggiudicatario è regolato dalla legge italiana. Qualora sorgessero 

controversie in ordine alla validità, all’interpretazione e/o all’esecuzione del contratto, le parti 

esperiranno un tentativo di accordo bonario ai sensi dell’art. 206 del D.lgs. n. 50/2016. 

L'Amministrazione aggiudicatrice entro 30 (trenta) giorni dalla richiesta dell’Appaltatore, formulerà, 

previa istruttoria, una proposta di accordo bonario da sottoporre all’Appaltatore per l’accettazione. 

L’accettazione dell’Appaltatore dovrà pervenire per iscritto nel termine di 15 (quindici) giorni dal 

ricevimento della proposta; l’accordo bonario dovrà poi essere sottoscritto dalle parti e farà parte 

integrante del contratto. 

Nel caso in cui le parti non raggiungessero l’accordo bonario, competente a conoscere controversia 

che dovesse sorgere in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia del contratto sarà 

l’Autorità Giudiziaria del Tribunale di Lecce. 

ART. 16 - VERIFICA DI CONFORMITA’ DELLA FORNITURA. 

La verifica di conformità sarà effettuata nei termini e secondo le disposizioni di cui all’art. 102 del 

D.Lgs. n. 50/2016. 

L’esito favorevole della verifica di conformità consentirà lo svincolo della fideiussione bancaria o la 

restituzione del deposito cauzionale a garanzia. 

ART. 17 – PENALITÀ E CONTESTAZIONE DELL’INADEMPIMENTO 

Qualora, per qualsiasi motivo imputabile all’Appaltatore, la fornitura non venga eseguita nel rispetto 

dei termini indicati nel capitolato o in quelli migliorativi indicati in sede di offerta, decorrenti 

dall’avvio dell’esecuzione del contratto ovvero dalla data di avvio dell’esecuzione del contratto in via 

d’urgenza, ai sensi dell’art. 32, comma 8 D.lgs. 50/2016, autorizzato dal RUP, l’Università, tramite 
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lo stesso, applicherà la penale di seguito specificata, previa contestazione scritta dell’inadempienza 

trasmessa a mezzo PEC: 

- applicazione della penale pari all’ 1‰ del valore della fornitura, per ogni giorno di ritardo rispetto ai 

termini di completamento di ciascuna fase, per come previsti dalla schedulazione temporale riportata 

all’art. 3.1.del Capitolato Tecnico. 

Resta convenuto che per ritardo dell’Appaltatore s’intende anche il caso in cui lo stesso fornisca un 

sistema software non conforme alle prescrizioni contenute nel presente Capitolato e nell’Offerta. 

Nel caso in cui il sistema software non superi, in tutto o in parte, con esito positivo la verifica di 

conformità, qualora l’Aggiudicatario non provveda ad effettuare la manutenzione correttiva nei 

successivi 10 giorni, l’Università applicherà all’Aggiudicatario per ogni giorno di ritardo una penale 

corrispondente alla percentuale su indicata. 

Le predette penali non potranno, in ogni caso, superare il 10% dell’ammontare netto contrattuale, 

trovando applicazione, in caso contrario, le procedure di risoluzione del contratto ai sensi del 

precedente art.. 11. 

Le suddette penali potranno non essere applicate qualora il ritardo sia addebitabile a cause non 

imputabili all'Aggiudicatario. 

L'applicazione delle penali dovrà essere preceduta da regolare contestazione dell'inadempienza, 

verso cui l'Aggiudicatario avrà facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro e non oltre 

cinque giorni consecutivi dalla comunicazione della contestazione. In caso di mancata presentazione 

o accoglimento delle controdeduzioni, l’Università potrà procedere all'applicazione delle sopra citate 

penali. Le penali verranno detratte dall'importo fatturato. 
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L’Università potrà in ogni caso richiedere il risarcimento del maggior danno. 

ART. 18 - CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI E OBBLIGO DI 

RISERVATEZZA 

Il trattamento dei dati personali forniti all’Università del Salento viene svolto ai fini degli obblighi 

contrattuali. 

I diritti dell’interessato sono quelli previsti negli artt. da 15 a 22 del Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016. 

I dati suddetti vengono registrati con sistemi manuali ed informatizzati, sono resi disponibili ad ogni 

soggetto che vi abbia interesse ai sensi della L. 241/1990. 

Il titolare del trattamento dei dati riguardanti l’operatore economico è l’Università del Salento, con 

sede in Lecce, Piazza Tancredi, n. 7. 

Il Responsabile della protezione dei dati (Data Protection Officer, DPO) dell’Università del Salento 

è contattabile all’indirizzo email: dpo@unisalento.it).    

L’Appaltatore è tenuto al vincolo di riservatezza sulle informazioni, sulle circostanze e sui contenuti 

dei quali venisse a conoscenza nel corso dello svolgimento dell’appalto, nonché sui contenuti e sugli 

sviluppi delle attività in capo allo stesso, fatta eccezione per quanto sia strettamente necessario 

all’esecuzione del presente contratto. L’Appaltatore è tenuto ad operare in conformità a quanto 

disposto dal D.lgs. n.196/2003 Codice in materia di “Protezione dei Dati Personali” e successive 

modifiche ed integrazioni.  

ART. 19 – DISPOSIZIONI FINALI 

Ai sensi e per le finalità dell’art. 53, comma 16 ter, del D.lgs. n. 165/2001, l’Appaltatore non potrà 
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concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, ovvero attribuire incarichi ad ex dipendenti 

che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici alle attività negoziali per 

conto dell’Università del Salento nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro 

(clausola cd. di pantouflage). 

ART. 21 – ELEZIONE DI DOMICILIO – COMUNICAZIONI.  

Per ogni comunicazione relativa al presente contratto le parti indicano i seguenti recapiti:  

Il Committente: Lecce, Piazza Tancredi, n. 7 (ex Caserma Roasio). 

L’Appaltatore: ______________ alla ______________. 

Tuttavia nell’ottica della dematerializzazione dei procedimenti amministrativi resta stabilito che ogni 

comunicazione relativa al presente contratto che l’Appaltatore provvederà ad inviare alla 

committenza dovrà essere indirizzata alla casella di posta elettronica certificata: 

amministrazione.centrale@cert-unile.it.  

Analogamente il committente provvederà a trasmettere qualsivoglia comunicazione all’Appaltatore 

alla casella di posta elettronica certificata: ______________ 

 

Per l’Università del Salento 

Il Direttore Generale,  

dott. Donato De Benedetto (f.to in modalità elettronica) 

 

Per l’Appaltatore - ______________  (f.to in modalità elettronica) 


